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Accompagnata dalla seguente Cir- 
colare, 1° on. Ministro Guardasigilli 
comm. senatore Paolo Onorato Vi- 
gliani ha inviato ai Presidenti e Pro- 
curatori generali presso le Corti di 
Cassazione e le Corti d’ Appello il R. 
decreto del 3 corrente, relativo alle 
nomine, promozioni e tramutamenti 
del personale giudiziario : 

Roma, 18 ottobre 1873. 

La Gazzella Ufficiale del Regno 
ha pubblicato oggi un decreto fir- 
mato da S. M. il Re il 3 corrente 
col quale; modificandosi' gli articoli 
63, 65, 66, 67 e 68 del Rogolamento 
generale giu rio, sono dettate 
nuove disposizioni intorno alle pro- 
poste di nomine, promozioni e tra- 
mutamenti del personale giudiziario ; 
e affinchè esso sia reso noto ai fun- 
zionari della magistratura , ai quali 
specialmente interessa, provvedo per- 
chè ne sia inviato alle SS. LL. un 
sufficiente numero di esemplari per 
la distribuzione ai corpiod uffici ri- 
spettivamente dipendenti. 

La relazione a S. M. che precede 
il decreto chiarisce i motivi e lo sco- 
po di un provvedimento , del quale 
erasi da gran tempo sentito il biso- 
gno e nel seno della magistratura e 
nel paese, e che soddisfa un voto 
ripetutamente espresso anche in Par- 
lamento. 

Reso più facile ai magistrati il 
modo di far pervenire, dove meglio 
importa che sia conosciuta, |’ espres- 
sione dei loro desideri ; stabilito un 
metodo più semplice perchè le loro 


istanze corredate d° ogni necessaria 


notizia che valga a farne apprezzare 
il valore, giungano ai capi cui spetta 
fare le proposte ; disciplinate le pro- 
poste stesse in modo da guarentire 
i diritti di tutti i concorrenti, @ so- 
pratutto quello dell’ inamovibilità , 
rimarrà anche più agevole, ed atto 
a sempre più rassicurare la stessa 
specchiata coscienza dei capi delle 
Corti, il delicato compito di fare le 
proposte, come più agevole riescirà 
quello che, nelle deliberazioni sulle 
proposte stesse, è riservato alla re- 
sponsabilità del ministero. 

Se la sicurezza delle proprie sorti, 
e la sollecitudine con cui il governo 
dimostra di prenderne cura, possono 


i 
pese postali. 
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valere, in aspettazione di altri mi- 
glioramenti nell’ ordine economico, a 
confortare la magistratura nell’ adem- 
pimento della sua missione, io spero 
che questo conforto non manchi ; e 
non dubito che, come il governo si 
studia di guarentirne i legittimi di- 
ritti, essa continuerà ad essere la più 
sicura guarenligia della giustizia , 


| dell’ ordine e della libertà. 


Perchè le proposte riescano fatte 


con un sistema uniforme, icapi delle | 


Corti si varranno di un modulo, del 
quale mi riservo di trasmettere un 
esemplare in tempo utile perchè il 
nuovo sistema possa essere attuato 
dal primo novembre in poi. 
Attendo un cenno di ricevuta. 
Il Ministro 
VIGLIANI, 


| ———————— € 


I LAVORI PUBBLICI 

ed il Caro dei Viveri 

L’inverno imminente e le tristi 
condizioni in cui dovranno trovarsi 
le classi povere, occupano buona 
parte dei giornali italiani. Ne da- 
remo a quando a quando un sag- 
gio ai nostri lettori. Cominciamo 
frattanto a riferire oggi una lettera 
che su questo argomento il signor 


A. Bruzzone scrisse alla Gazzetta d°I- | 


talia. Essa è del tenore seguente : 
Caro Pancrazi, 

Tutti i giornali si occupano dal 
più al meno delle condizioni miseris- 
sime delle campagne, e impegnano 
l’attenzione del pubblico sul caro 
dei viveri. 

Ciò per un lato è buon segno, 
perchè significa che si comincia a 
capire che vi è una politica molto 
superiore alla politica delle Camere 
e della stampa medesima, voglio dire 
la politica del pane ; per 1° altro lato 
c’ è da sconfortarsi, poichè quasi 
tutti fanno uno studio speciale per 
battere la campagna e non mettere 
il dito sulla vera piaga, e si con- 
tentano di accennare il male senza 
punto indicare il rimedio, se pure 
non suggeriscono rimedi che sono 
mille volte peggiori del male. 

ll rimedio più vivamente sugge- 
rito e quello di « dare ampio  svi- 


luppo ai lavori pubblici per maniera | 


che al più alto prezzo delle derrate 


corrispondano maggiori guadagni. » | adottare come principio e norma di 


Così scrive un giornale autorevolis- 
simo, abituato a portare in tutte le 
questioni coscienza e perspicacia. 

lo mi permetto di osservare che 
per questa via si entra in un cir- 
colo vizioso dei più pericolosi. 

Ì lavori pubblici sono pagati dai 
contribuenti ; e i contribuenti che li 
pagano sono costretti a_ ridurre le 
loro spese private da un lato, e dal- 
l’altro devono aumentare il 
delle loro produzioni. Sicchè più i 
lavori pubblici abbondano e più au- 
mentano le derrate, senza che mai 
guadagni individuali del lavoratore 


salgano all’ altezza del prezzo delle } 


derrate medesime. 

Non è fissa e inconcussa 
che l'ampiezza dei lavori pubblici 
faccia aumentare le derrate; ma ciò 
sempre accade quando non v° è ar- 
monia d° interessi e quando l° impo- 
sta che alimenta le opere pubbliche 
è esorbitante. 

È facile parlare del grande svi 
luppo da darsi ai lavori pubblici; 
ma io dico che l’Italia non è ricca 
abbastanza per permettersi il lusso 
di quelle opere colossali e costose 
che si vanno qua e là progettando 
od eseguendo nelle nostre primarie 
città. 

Gli orinatoi di marmo di Carrara, 
i candelabri di bronzo lungo le vie, 
i sedili, i cancelli dei giar- 


legge 


le statue, i 
dini pubblici sono un lusso che 1° I- 
talia non può pagare; e se lo paga 
per forza, ciò accade a detrimento 
delle campagne, le quali ora sono 
vittime dei grandi centri che si ar- 
ricchiscono a spese della popolazione 
campestre. 


Bisogna andare nei piccoli paesi 


| per vedere di che si tratta. 


Mentre dico che i lavori pubblici 
sono un pessimo rimedio contro il 
caro dei viveri, sono ben lontano 
dal trovare inopportuna la Circolare 
del ministro dei lavori pubblici, la 
quale raccomanda alle Provincie ed 
ai Comuni |’ esecuzione dei lavori 
stradali onde dare guadagno alla po- 
vera gente nel prossimo inverno. 

Questa disposizione, consideran- 
dola come rimedio di circostanza, 
come atto di paterna benevolenza e. 
di carità cittadina, è ottima’ e lau- 
dabilissima; ma guai se la si volesse 


prezzo | 


un sistema. 

È il principio delle dottrine so- 
cialistiche. Una ‘classe paga per l’al- 
tra classe, è il principio applicato 
nel 1848 da Luigi Blanc, quando si 
ordinavano lavori nel puro scopo di 
spendere denaro e così alimentare 
gli operai giacenti sul lastrico per 
la crisi economica che imperversava. 

Ma, come già ho detto, quì non 
si tratta di principi, ma d’un 
medio urgente reclamato da urgente 


ri- 


neces: 

La Circolare dell’ onorevole Spa- 
venta è tuttavia il precedente d’una 
dottrina : ed è quella che riguarda 
l'intervento del Governo nelle cose 
economiche per il maggior bene 
della parte povera della popolazione. 
Questo intervento è in contraddi- 
zione col sistema di libertà econo- 
mica assoluta, oggi tanto vantato 
ed esaltato; ma la contraddizione, 
che pure è voluta da urgenti neces- 
sità, prova la falsità di quella dot- 
trina che tutto riduce alla licenza 
del lasciar fare, lasciar passare. 

Il Governo interviene per  spen- 
dere e fare spendere, interviene per 
dar pane ai poveri coi soldi dell” im- 
posta; ma perchè non interviene per 
frenare, non la libertà, ma la li- 
cenza dell’ azione  econgmico-com- 
merciale, licenza che pone le classi 
povere in balla del più truce mo- 
nopolio ? Tu dirai : « vuoi pigliar- 
tela con la libertà commerciale ? 
vuoi sopprimerla ? » 

Nemmeno per sogno. Però vi è 
libertà e libertà; encomiabilissima 
la libertà delle cose oneste; som- 
mamente condannevole la libertà dei 
lucri repentini e dello rapaci coali- 
zioni. Io, per esempio, non vorréi 
la libertà accordata a molti specu- 
latori di battere moneta con risime 
di carta straccia, mentre il battere 
moneta fu sempre considerato come 
alta prerogativa regale; non vorrei 
la libertà di avvelenare il prossimo 
colla. fatturazione di vini abbomine- 
voli, fatturazione ignobile, oggi pub- 
blicamente vantata ed encomiata; 
non vorrei la libertà di affamare le 
popolazioni, organizzando la espor- 
tazione dei generi di prima neces- 
sità, massime che in queste espor- 
tazioni improvvide chi guadagna non 


è il produttore, ma lui che specula 
sui produttori. 

Tutte le libertà politiche, garan- 
tite dallo Statuto, hanno un limite 
determinato dalla legge; solo la li- 
bertà commerciale non ha ne limite, 
ne freno. In questa maniera diventa 
licenza, anarchia ; nella quale anar- 
chia predomina la prepotenza istin- 
tiva degli interessi istintivamente coa- 
lizzati, mentre soccombe |’ interesse 
dell’ individuo ed è lesa e pregiu- 
dicata la onestà dei mercati. 

Si comprende tuttavia un’ asso- 
luta libertà per l’alto commercio ; 
ma per il basso mercato, pei mer- 
cati dei generi di prima necessità 
sono più che mai necessarie tutela 
e vigilanza. 

In totte le città, i mercati dei 
viveri sono dominati da una forza 
segreta che costituisce il monopolio, 
forza invincibile che stabilisce i 
prezzi a suo talento. A Roma ab- 
biamo il gabarrinisno del quale è 
nota la organizzazione. E a Firenze, 
or sono due mesi, non vennero ar- 
restati alcuni individui che esercita- 
vano la camorra sul mercato della 
frutta ? 

Il Governo, se vuole, può tutela- 
re, vigilare, impedire molti eccessi, 
ledere la libertà di alcuno; ma la 
prima tutela dev’essere esercitata 
al confine, sia col togliere il dazio 
d’importazione sui grani, sia col- 


l’impedire gli eccessi della esporta- | 


zione dei generi di prima necessità. 

L’anno scorso alcune Camere di 
commercio chiesero al ministro d’a- 
gricoltura che si limitasse la espor- 
tazione del bestiame bovino; ma il 
ministro Castagnola si affrettò a ri- 
spondere negativamente per omag- 
gio alla fosforenza scolastica di prin- 
cipii male ponderati e male digeriti. 
Se l’anno scorso si fosse posto un 
limite all’ esportazione degli animali 
bovini e altri equivalenti ed ausi- 
liari, oggi non si avrebbe la crisi 
annonaria ; chè i prezzi hanno un 
riverbero reciproco e i valori si li- 
vellano. Il basso prezzo delle carni 
influirebbe a moderare il prezzo del 
pane e del vino. 

Non potendo ottenere un freno 
alla licenza dell esportazione, le Cu- 
mere di commercio chiedono per ora 
la libera importazione dei grani. E 
come si risponde ?... Si risponde col 
dare eccitamento ai lavori pubblici, 
"ssia coll’eccitamento a spese che 
gravitano sul contribuente e che ne 
accrescono l° ambascia e la strettez- 
za. È il vero mezzo di produrre la 
carestia, considerandolo per rigor di 
logica; ma trova venia, come già 
dissi di sopra, ove lo si consideri 
come rimedio d° urgenza. 

Si scorge intanto che il libero scam- 
bio è da noi applicato alla rovescia. 

La lega dei grani, per la quale 
andò in alta fama il Cobden, non 
era già per esportare i cereali, ma 
per ottenerne in Inghilterra la libe- 
ra importazione, come mezzo onde 
scansare gli effetti della carestia e 
impedire la fame. 

Non si parlò mai tanto in Euro- 
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pa, da poi che è in voga il tèma ob- 
bligato di decantare la pubblica pro- 
sperità, E per somma sventura no- 
stra le carestie aumenteranno sem- 
pre, perchè 1° agricoltura è maltrat- 
tata, perchè all’ agricoltura si tol- 
gono le braccia colle emigrazioni e 
coi formidabili eserciti stanziali. Ag- 
giungi un sistema economico mal 
combinato, pieno d° altalene e d’in- 
certezze, privo di criteri pratici; e 
per forza bisogna riuscire ad una 
situazione desolante, impossibile. 

Allo stato delle cose però il Go- 
verno, con una semplice Circolare 
che pigliasse di mira i monopolii 
dell’ importazione ed esportazione, 
potrebbe ridurre il prezzo dei vi- 
veri, migliorare le condizioni del 
mercato, alleviare alle classi povere 
il peso dell’ incalzante miseria. Ma 
schiavo com’ è di dottrinarie alluci- 
nazioni che urtano colla pratica, è 
impossibile che si risolva ad una se- 
ria determinazione. 

Sono inesauribili le questioni che 
si collegano con questo soggetto. 
Vedo che lu ci presti molto inte- 
resse e tralti sovente di tale mate- 
ria, che è sempre di viva attualità; 
gli è per questo ch'io m’indussi a 
scrivere questa seconda lettera. 

Roma, 12 ottobre. 
Tuo 
P. L. BruzzoNE. 
-—- 


Notizie Italiane 


ROMA — S. M. il re rispondendo alle 
congratulazioni del Municipio di Torino 
per il viaggio a Vienna e Berlino, disse 
essere lietissimo delle infinite dimostrazioni 
di stima e simpatia dategli dall’ Austria 
e dalla Germania, e che serberà ricordo 
imperituro di quel viaggio. S. M. non 
dissimulò che la sua gita a Vienna e Ber- 
lino avrà in avvenire ‘una influenza im- 
portante e salutare per le cose d' Italia. 

(Gazz. del Popolo di Torino) 


FIRENZE — Sappiamo che il principe 
Carlo di Prussia, fratello dell’ imperatore 
Guglielmo, insieme alla sua augusta con- 
sorte, la principessa Maria, verranno a 
passare in Firenze la stagione invernale. 

(Gazz. Toscana) 

— Un Russo residente in Firenze si 
trovò portati via parecchi oggetti preziosi 
per il valore di 2000 lire. La Questura 
per aliro, avuto sentore del furto, arrestava 
una domestica e altri due individui, e 
sequestrava presso di loro gran parte 
degli oggetti furtivi, riconsegnandoli al 
derubato. (Idem) 

MILANO — Leggiamo nel Secolo di 
ieri: 

La Deputazione provinciale ha autoriz- 
zata la Congregazione di Carità di Milano 
ad accettare dalla signora Teresa Kramer 
la donazione di L. 2,000 a favore di ragazzi 
derelitti. 

BOLOGNA — La Corte d'Appello di 
Bologna ha annullata |’ elezione del ca- 
nonico Savioli a consigliere comunale di 
Castelfranco , in omaggio alla legge che 
dichiara ineleggibili i membri dei capitoli 
delle cattedrali. 

— Leggiamo nel Monitore di Bologna 
del 20: 

Siamo lieti di sapere che il signor Sisto 
Franchi, di cui farono pubblicati in ap- 
pendice al Monilore pregevoli scritti, è 
stato insignito del titolo di socio della 
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Franchi è il giovane autore della Lotta 
del Cuore, originale racconto che ebbe 
la fortuna di venir riprodotto da diversi 
giornali, e di esser stampato a parte dal- 
l’ editore Croci di Milano, che ne acqui- 
stava la proprietà letteraria. 


GENOVA — Il Cittadino del 20 scrive: 

Nella notte scorsa i ladri. mediante rot- 
tura di una porta, s' introdussero nella 
chiesa di S. Sisto e vi derubarono quanto 
polerono ; stesa la mano sacrilega al taber- 
nacolo ne asporiarono la sacra pisside e 
la scatola dell’ Ostensorio, versando lo 
particole e 1’ Ostia consacrate sull’ altare ; 
e poi all’ altare della Madonna spogliarono 
l’urna della S. Bambina di quanto di più 
prezioso vi trovarono, e di più che 100 
voti d’ argento e d’oro, e d'altri ad altro 
altare. Si crede possansi essere ascosi in 
qualche angolo del corridoio laterale. 
e ——_—_—_—_—_—r 


Notizie Estere 


FRANCIA — Pubblichiamo il seguente 
nostro carteggio , da Parigi , 19 corrente 
mes 

Vi ho sovente promesso di scrivervi 
di quando in quando, ma se finora non 
ho mantenuta la mia promessa, gli è 
perchè no ebbi nulla di veramente im- 
portante. Ora però credo che non mi man- 
cheranno frequenti ocsasioni di mandarvi 
delle comunicazioni interessanti ed ori- 
ginali. Le recenti mie relazioni con alcuni 
personaggi bene informati mi porranno 
in grado di anticipare forse di qualche 
giorno cerle notizie riservate. Ciò pre- 
messo, vengo allo scopo di questa mia 
corrispondenza. 

Già avete rilevato dai giornali, che il 
prossimo ristabilimento della Monarchia 
legittima è all’ ordine del giorno. Ma avete 
altresì veduto che i partiti Repubblicani, 
ai quali si associano i Napoleonisti, tentano 
un ultimo sforzo per stornare dalla Fran- 
cia quel disastro, come essi dicono, od 
almanco per ritardarne possibilmente l’at- 
tuazione. Il fatto sta, e questo vi posso 
garantire, che i Legiltimisti si sono indotti 
a pubblicare finalmente il loro program- 
ma di antica data, solo dopo di essersi 
assicurati del felice esito. 

I Monarchisti non sono meno attivi ; la- 
vorano però con maggiore circospezione, 
e sono più influenti de' Repubblicani. 

Prima che termini l'anno 1873, la 
Francia avrà il suo Re. 

Tutte le dicerìe di pericoli imminenti 
sono anch’ esse esagerazioni di partiti. 

Il Capo del Governo si nomerà non più 
Presidente, ma Re. 

Del resto, almeno per adesso, non vi 
saranno notevoli cambiamenti. 

L'Italia ba nulla da temere dalla poli- 
tica di Forico V.° Checchè ne dicano gli 
avversari , il futoro Re non imprenderà 
cosa alcuna contro gl’ Italiani che egli 
ama assaissimo, avendo dimorato gran 
parte dell’anno in Venezia. Non ci vuole 
poi molto a capire, che il medesimo avrà 
già abbastanza da fare nei primi anni, per 
porre solide fondamenta al suo trono, e che 
ogniimpresa azzardata sarebbe prematura, e 
nelle attuali circostanze assolutamente im- 
possibile. Questa convinzione é abbracciata 
da tutti gli uomini politici spassionati, io 
lo tengo per fermo e per indubitato. 

Chi anche in Italia cercherà di aggiu- 
stare e calmare gli spiriti o soverchiamente 
timidi, o troppo esaltati, farà al certo un” 
opera patriottica. E se queste mie poche 
linee potranno contribuire a siffatto scopo, 
non avrò speso male il mio tempo trac- 
ciando la presente corrispondenza. 

— Leggesi nel Sidole : 

Un certo numero di membri apparte- 
nenti alla sinistra ed al centro sinistro sì 
sono radunati il 17. 

Varie questioni furono agitate e special- 


Accademia Raffaello in Urbino. Il signor 


mente quella delle elezioni complementari. 


Da tutte le informazioni recate dai mem- 
bri della radunanza, risulta, che fin d'ora 
la maggioranza contro i progetti della fu- 
sione monarchica è assicurala. 


GERMANIA — Scrivono da Berlino: 

Credesi generalmente che il principe 
di Bismarck, ritornato da Vienna, sarà 
nominato cancelliere di Prussia. In que- 
sto modo, egli conserverà la direzione 
generale e superiore della politica inter- 
na ed estera nel regno e nell'impero, 
mentre lascierà alle cure del presidente 
del Consiglio , del signor Delbruck , pre- 
sidente della cancelleria , del sig. di Ba- 
low, nuovo segretario di Stato agli e- 
steri, ecc., il disbrigo degli affari di det- 
taglio. 
————————€€& 


Cronaca e fatti diversi 


Stato orario del Po. — |l Po 
dalle 6 antim. d' ieri alla mezzanotte ora 
decorsa segnava, all’ idrometro di Ponte- 
lagoscuro, metri 0. 59 sopra il segno di 


| guardia; quindi cominciava a decrescere 


di mezzo centimetro all'ora, ed alle 6 di 
stamane marcava metri 0. 86. 


Esposizione dî Bondeno. 
Secondo che preannunziammo, domani s'i- 
naugurerà in Bondeno |’ ESPOSIZIONE A- 
GRICOLA INDUSTRIALE, e resterà aperta 
a tutto il 28 corrente mese. 

Il R. Sindaco signor cav. Torri, facendoci 
cortese invito ad intervenire alla cerimonia 
d’inaugurazione, chiama l' Esposizione una 
pura festa di famiglia, tendente ad 
incoraggiare l agricoltura, il lavoro, 
l operosità. Noi la cui povera voce 
s' alzò in favore dei Bondenesi allor- 
quando, volge adesso un anno, li colpiva 
il disastro dell’ innendazione padana; e 
vedemmo con legittimo orgoglio, corri- 
sponderci splendidamente il Governo di 
S. M., tutte le città italiane e generosi stra- 
nieri, nel giorno della festa ripetiamo i 
nostri più fervidi augurii perchè |’ Espo- 
sizione venga coronata da quel successo, a 
cui hanno diritto i sigaori promotori, gli 
espositori, i Bondenesi tutti. 

Dopo dimani si aprirà in Stellata (Co- 
mune di Bondeno) la Fabbrica Coopera- 
tiva per le Operaie tessitrici, dovuta so- 
pratutto all’ iniziativa degli illustri coniugi 
Hohenzollern-Pepoli, come è noto ai no- 
stri lettori ai quali dedicammo già varie 
corrispondenze in proposito, pervanuteci 
da Bondeno. 


@Onorificenza. — Apprendiano 
con piacere che il nostro egregio concit- 
tadino signor Giuseppe Fabri è stato no- 
minato Presidente onorario e benemerito 
Protettore della rinomata Associazione in- 
ternazionale d’ incoraggiamento di Napoli, 
e questo per deliberazione presa da quel 
Consiglio direttivo nella seduta del 27 set- 
tembre scorso. 

Ci congratuliamo veramente di cuore 
col signor Fabri della onorificenza rite- 
vuta, la quale, più che di premio al suo 
merito, deve servirgli d'incoraggiamento a 
proseguire nelle opere filantropiche iu cui 
si è finquì segnalato a favore delia sua 
città natia, e che torna inutile menzionare, 
giacchè ormai sono note dall’ uno all’ altro 
capo della Penisola. 


Sacco nero. — leri l’altro, in- 
torno alle ore sei e mezza, su la strada 
provinciale che da Ferrara conduce a Cop- 
paro, e precisamente nel punto denominato 
Via Nuova, località distante dall’ abitato 
e così mollo acconcia all’ esecuzione d’im- 
prese malandrinesche , i signori Maranini 
Alessandro, Brancaleoni Eugenio, Chiozzi 
Guido e Benetti Luigi, tutti possidenti, ven- 
nero assaliti da quattro malfattori armati, 
e depredati dai medesimi come appresso: 
il Maraini di un ombrello e di due ciarpe 
di seta, il Brancaleoni di L. 70 in biglietti, 
il Chiozzi di L. 22, e il Benetti di L. 250. 


Secorido le ultime nostre informazioni , 
gli aggressori non sono finora caduti in 
potere della giustizia , cd anzi sarebbero 
gente affatto sconosciuta e non della pro- 
vincia di Ferrara. 


‘Pentro Comunale. — Come 
abbiamo accennato ieri , fra poche sere si 
aprirà il Comunale collo spettacolo d'au- 
tuono. In aggiunta a quel cenno, ren- 
diamo noto che l' Impresa intende di 
dare un corso di 30 rappresentazioni di 
opera bulla. 

Gli spartiti saranno tr ; cioè oltre il 
Barbiere di Siviglia, si darà l'opera 
Falsi Monetari; ed una terza; fuori 
d' obbligo, che sarà La Figlia del Reggi- 
mento. 

Ecco poi l’ elenco degli artisti di canto : 

Prima donna soprano assoluto , Bentani 
Cecilia ; altra prima donna soprano , Da- 
ponte Bice ; primo tenore assoluto, Pierac- 
cini Eugenio ; basso comico, Fattori Tom- 
maso ; primo baritono assoluto , Albieri 
Antonio ; primo basso assoluto , Fiorani 
Francesco ; donna comprimaria, Campagnoli 
Eugenia. ; 

‘Teatro Tosi-Borghi. — Ar 
nunziamo che nel prossimo novembre avre- 
mo al Tosi-Borghi la drammatica Compa- 
gia condotta e diretta dall’artista Raffaelio 
Landini, colla Maschera dello Stenterello 
rappresentata dallo stesso Landini, attore 
di bella reputazione. 


Concorso. — È vacanie e sarà 
conferito per concorso, nella Biblioteca 
Nazionale di Firenze , un posto di assistente 
di prima classe con lo stipendio annuo 
di lire 2333 33, che verrà in seguito 
aumentato fino a lire 2600. 


Grave misfatto. — Il Diritto 
del 20 annunzia : 

Un grave iisfatto si è consumato a poca 
distanza da Roma. 

Il signor Achille Gori-Mazzoleni, ricco 
agricoltore, consigliere provinciale e pre- 
sidente del Circolo Bernini, tornava in car- 
rozza da una tenuta detta la Conca, poco 
lungi da Albano. Aveva con sè, oltre al 
cocchiere, un suo famiglio. 

Era l'alba del giorno. 

Passavano per la strada detta la Mandria 
luogo deserto, selvoso e veramente da 
brigaoti. . 

Il cocchiere, ‘vedendo all’ improvviso av- 
vicinarsi alla carrozza quattro individui | 
armati, sforzava i cavalli con tutta la forza | 
dello spavento, e i cavalli presero davvero 
una corsa precipitosa. 

1 malandrini, inviperiti nel vedersi sfug- 
gire la preda, fecero fuoco tutti assieme 
sulla carrozza coi fucili carichi a grossi 
pallini. 

{l cocchiere, ferito in più parti del corpo, 
cadde riverso nella carrozza nelle braccia 
del padrone. ll famiglio rimase pure ferito. 

Il signor Mazzoleni, visto il supremo 
frangente, accomodò alla meglio il ferito, 
e senza che i cavalli si fermassero, montò 
a cassetta, prese le redini, sferzò dispera- 
tamente, © via senza volgersi indietro. 

Egli riusoì a mettersi in salvo ad Albano, 
sano ed illeso. 

1 due feriti vennero subitamente soc- | 
medicati. Il famiglio è offeso leg- 
sveniuratamente il cocchiere 


corsi € 


germente ; 
si trovava 
di vita. 
Ne il signor Mazzoleni, nè 1’ autorità | 
sanno precisamente se quest’ aggressione | 
sia da attribuirsi a scopo di rapacità 0 | 
ad odio privato. i 
Notiamo che il signor Mazzoleni nella | 
tenuta che tiene in affitto a poca distanza | 
dal luogo del misfatto, ha rapporti d' in- | 
teresse e di disciplina con molti contadini. | 
Altra volta il signor Mazzoleni fu — 
proprio nello stesso luogo — oggetto di | 
un criminoso altentato. 


stamani, in grave pericolo | 


| 
| 


in 5 
| ricevuto dai due imperatori. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
20 Ottobre 

Nascite — Maschi 2- Femmine 6 - Tol. 8. 

Nari-Monri — N. 0. 

Marrimoni — Gagliardi Andrea, di anni 34, | 
calzolaio, celibe, con Ferrari Teresa, di 
anni 24, calzolaio, nubile, ambi di Fer- | 
rara — Pollastri Luigi, di anni 22, gior- | 
naliero, celibe, di Borgo San Giorgio, con 
Borsetli Maria, di anni 19, giornaliera, vu- 
bile, di Aguscello — Tunioli Luigi, di 
anni 37, falegname, celibe, di Borgo San 
Giorgio, con Felloni, Elisa, di anni 18, 
giornaliera, nubile, di Aguscello — ‘'uroli 
Bio, di anni 283, giornaliero, celibe, di 
Aguscello, con Bonora Rita, di anni 20, 
giornaliera, nubile, di Borgo S. Giorgio. 

Morri — Cavalleretti Giovanni di Guarda 
Ferrarese, di anni 40, villico, celibe, (ri- 
sipola flemonosa al piede sinistro) 

Minori agli anni selle — N. 0. 


2 Ottobre I 
Nascite — Maschi 3- Femmine 0 — Tot. 3. 
Nari-Monn — N. 0. 


Morri — Zamboni Luigia di Ferrara, di | 
‘fini 55, caffettiera, vedova di Tebaldi Pie- 
tro, (apoplessia fulminante) — Rossi Pie- 
tro di Assisi, di anni 56, liquorista, ve- 
dovo, (apoplessia fulminante). 


Minori agli anni selle — N. 2. 
————@ 


ULTIME NOTIZIE 


Il Po che alle 6 di stamane segnava 
metri 0, 56 sovra il segno di guardia a 
Pontelagoscuro, alle ore 10 antim. d'oggi 
era disceso a metri 0. 34. 
| fiumi superiori continuano a calare. 
—_—————————— ++6€ 
‘Pelegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Romu 21. — Costantinopoli 20. — Il 
Sultano è fermamente deciso di far eseguire 
le riforme annunziate, e diede dalla sua 
cassetta particolare al Ministero delle. fi- 
nanze una forte somma in Consolidati. 

Un’ ordinanza prescrive l'abbandono del 
progetto di emettere nuovo Consolidato in 
cambio dei buoni del Tesoro del 1872. ln 
vece dei buoni, si daranno Consolidati del 
1865. Il Governo prese le necessarie mi- 
sure per questa operazione, e farà perve- 
nire al più presto i titoli sui mercati 
europei. 

New York 20.— È scoppiata una som- 
mossa al Panama, Dietro domanda di quel 
Governo furono sbarcati marinai americani 


nò al teatro. 
Oggi avrà Iuogo la caccia nel parco di 
Caitz, indi gran pranzo. 
BOKSA DI FIRENZE 
20 


Rendita italiana. 

Oro. . |. . . |. 
Londra (tre mesi). 
Francia (a vista) 
Prestito Nazionale. 
Ohblig.Regia ‘'abacchi 
Azioni» » o. 
Nuove Az. Banca Naz. 
Aziom Meridionali. 
Obbligazioni » 
Buoni Mia 
Obblig. Ecelesinstiche. 


Banca Toscana . .|1590—  |1590 — 
Sredito mobiliare . 882 50 fm| 860 — fm 
Italo-Germaniche . 498 500 — 


Generale . _- 


BORSE ESTERE 
Parigi 1 20 A 


Nuovo Prestilo . 9347 | 9977 
Kendita francese 5 0j0} 9290 | 9310 
Rendita, 300 5765 | 5790 
n° italiana 5001 6015 | 6050 
PerrovieLomb.- Venete| 361 — 357 — 
Banca di Fraucia . ‘4320 — 
Obbligazioni -- 
Ferrovie Roinane - 795 
Obbligazioni, 192— 
»  Ferrov.V. 792 
» Meridionali . 187 — 
Cambio su l'italia. 1338 
Cred. Mobil. francese.| | 473— 
Obbligaz. Reg. Tabac. 75- 
Azioni» ” == rei 
Londra a vista.‘ .| 2533 | 25955 
Aggiodell'’oro permille| 2112 | 2412 
Cons. inglesi» 99,6 | 9212 


Vienna 20. — Rendita austriaca 72 75 
— in carta 68 70 — Cambio su Londra 
412 70 — Napoleoni 9 03. 

Berlino 20. — Rendita italiana 59 114 
| — Credito Mobiliare 127 —. 

Londra 20, — Consolidato inglese 92 518 

| — Rendita italiana 59 318. 

New-York 18. — Oro 108 114 — Cam- 

| bio su Londra 106 112. 
+} 


(Com) * 
PERFETTA SALUTE pstinia in 


senza spese, mediante la deliziosa Farina di 
tute Do Banny di Londra, detta 


onde proteggere la ferrovia. 

Parigi 20. — | giornali riportano la 
voce della dimissione di Magne. 

Il Messager de Paris dice che questa 
voce è falsa, ma prevede che se la monar- 
chia sarà proclamata, Magne si rifiuterà 
di far parte del primo ministero di Enrico V. 
1 deputati del centro sinistro pubblicarono 
nuove lettere a favore della repubblica. Al- 
tre lettere, specialmente di Target, John- 
ston, Ploem e Saisset rispondendo alle in- 
timazioni di alcuni elettori e dichiarano di 
non riconoscere io alcuno il diritto di 
dettare loro i voti futuri; voleranno se- 
condo Ja loro coscienza. 

Versaille 20. — Tutte le voci corse di 
modificazioni ministeriali sono assolutamen- 
te false. Il gabinetto si presenterà all’ As- 
semblea come attualmente è costituito. 


Parigi 20. — Continua a ritenersi pro- 
babile che l'Assemblea sarà convocata il 
27 corr. però nessuna decisione avrà luo- 
go prima di giovedì. 


Trianon 20. — incominciò la audizione 
dei testimoni. 

Vienna 20. — L’ imperatore Guglielmo 
partirà il 23 corr. 

Il principe ereditario di Danimarca fu 


La Gazzetta Ufficiale pubblica le nomi- 
ne, del principe Carlo Auersperg a presi- 
dente della Camera dei signori e dei conti 


REVALEMIA VIDI 


5) Salute a tutti colla dolce Revalenta 


Arabica Du Barry di Londra, delizioso ali 
mento riparatore che ha operato 75,000 guari 
i, senza med 


e e senza purghe. La Me- 
a 50 volte il suo prezzo in 
uendo perfetta sanità agli or- 
ne, ai nervi, polmoni, fegato 


sa, perfino ai p estenvati 
per causa delle cattive e lab je digestio! 
costipazioni abi- 


i cuore, diarree, 
gonfiezze, capogiro e rnzio di orecchi, acidi 
filuita, nausee e vomiti in tempo di gravidani 
dolo e spasimi di stom 
tosse, oppressione, asma, bronchiti, 
sunzione), dartriti, eruzioni cutanee, depei 
Mento, reumatismo, gotta, febbri, catarro, iste- 
rismo, nevralgia, vizi del saugue, i dropisia, man- 
canza di frescherza e di energia nervosa; 20 anni 
d' invariabile successo. 

N. 75,000 cure compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di madama la mar- 


n, ecc 
(Sicilia), 6 marzo 1871. 
‘mi trovavo afflitto da diu- 


ù di 4 am 
Livni e debolezza di ventricalo tale, 
to della mia 


turne indigs 
da farmi disperare del riacqu 


medici e da 
servate, non valsero che 


a viemag 
vicinarmi alla tomba. Quando per pi 
Fimento avendo adoperato la Revalenta, Arabica 
DU Barry ricuperai, dopo quaranta giorni, ls 
perduta salute Vincenzo MANNINA 

Più nutritiva che L'estratto di carne, eco: 
nomizza aoche 50 volte il suo prezzo in altri 


Oporto, Torino; 


Wrona e Taauffmannsdorf a vice-presidenti. 


cisti e i droghieri. 
colatte in Polvere od in Ta 


| cederà 


ze 2 fr. 50 €. per 48 
tazze 8 fr. 

Îl° pubblico è perfettamente garantito eontro î 
i, i fabbricanti dei quali sono 
obbligati iarare non doversi confondere î 
loro prodotti con la, REVaLENTA AnaBica. 


Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra, 
— BOLOGNA Enrico 
via dell'Asse — 
RIMINI A_ Legnani © 
comp. — FORLI”, G. A. Pantoli farm. — FA- 


per 24 tazze 4 fr. 50 


ENZA, MODENA farma- 
cia santa farmacia Selmi; e far 
del Collegio — ROVIGO A. Diego; © 


mar 
6. Caffagnoli. 


e 


ESTRATTO DAL GIORNALE 
I’ Abeille Medicale 
di Parigi 
ai Parigi nella 


1) Abellle Medical 
rivista mensile del 9 Ma 
glio accenna, alla Tela 
favio Gaflcani di Milano in questi termini 

Questa tela o cerotto ia veramente molti 
n) vità constatato di cui or voglio far cenno: 
7 Applicata allo remtpei dolori lombari, o rew- 
7 matismai e princ'palmente nelle donne sog- 
7 fette a tali disturbi, con lemeorrea; in 
7, fate i dologi per causa traumatica, come sareb- 
7 bero, distorsioni, contusioni, schiae- 

anchezza di un° articolazione 

lavoro faticoso, do- 
, od intercostali ; n [talia 
i se ne fa un grande uso contro 
i af piedi, cioè calli, anche 
») interdì bruciore della pianta, durezze, 
profuso, stanchezza e dolentitura dei 


%) sudori 
% tervlîni plantari, persino come calmante nelle 


Perciò è ni 


infiammazioni gotto: polli 
stro dovere non solo di accei 
7 tela del Galleani, ma pro 
privati, anch come cerotto nelle me- 
ni delle ferite, perché fu provato che 
7 queste rimarginano più presto, impedendo il 


ACQUA SEDATIVA 
per bagni locali dursute |- gonorrer, infe- 
Zoni uterine contre le perdite bianche 
delle dunne, sontro le contusiori od infiamma- 
zioni locali esterne. 
Per l'uso v 


ruzione sonessa al Flacone. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
‘mato dovunque e reso ese 
cho Prussiane per combattere 
prontamente le gonorree vecchie e re- 
Zenti, come pure contro le leneorree dello 
donne, uretriti croniche, ristringimenti aretrali, 
dimicottà dorinare senza l’uso delle can- 
delete, rngorghi emorroidarii alla vescica, e con- 


ad ogni 


scat la. 


della tela all'arnica per ogni scheda dop- 
‘Franca a domicilio nel Regno L. 1. 205 
[. 1.75. Negli Stati Uniti d' America 


Franca a domio 
in Europa L a. Negli Stati 
L. a. go. 

Cono d'ogni scatola. pillole antigonorroiche 
LIS A domicilio we Regno L. a. 20. In En- 
ropa L. ». 80. Negli Stati Uniti d'America L. 3.50. 

NB. La frmaci via Meraegli, 
al, Milano, sped postale, fran 
co di porto a domici 
vende in FERRARA 


AVVISI 


REGNO, D' ITALIA 


Deputazione Provinciale di Ferrara 


Avviso d'Asta 


Per la fornitura biennule 1874-73 dî 
ghiaja e di opere ansiliurio occor- 
renti per la manutenzione dei tronchi 
di strade provinciali qui sotto indicati. 


Nel giorno di Lunedì 3 Novembre pros- 
simo venturo, nella residenza dî questa De- 
putazione alle ore 2 pomeridiane » alla 
presenza del sottoserilto Deputato, sî pro- 
agl' incanti per gli appalti. in cin- 
que separati loi per le fornilure occor- 
renti alle manutenzioni delle strade più 
sotto ricordate . io_ ba: agli scandogli di 
spesa e capitolati ibili in questa segre- 
teria ogni giorno nelle ore d” officio. 

CONDIZIONI 

4. GI’ incanti per ciascon lotto verranno 
apenti in diminuzione , ed ascendono alle 
somme qui appresso descritte. 

2; GI’ incanti seguiranno, separatamente 
per ciascun lotto, a offerte segrete, sigih 
late, scritte in carta da bollo da Lire una, 
e contenenti il ribasso di un tanto per 


razioni ato Toda Titania 


«cento sul montare della totale di 
giaseua lotto dell’ appalio. Saranno osser 
Vale le formalità prescritte dal regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato, ap- 
provato con R. Decreto 4 Settembre 1870 
N. 5852; non si farà luogo ad aggiudi- 
cazione se non si avranno almeno due 
offerenti, e se le offerte non avranno mi- 
gliorato il prezzo inscritto nelle schede 
di quest Amministrazione che saranno de- 
positate sul tavolo dell’ asta. 

3. Gli aspiraoti dovraono giustificare la 
loro idoneità con la produzione di un 
certificato di data non anteriore a sei 
mesi rilasciato da un Ingegnere Gover- 
pativo o Provinciale, od essere ricono- 
sciuti idonei dall’ officio tecnico di que- 
sU Amministrazione. 

4. Per essere ammessi agl’incanti gli 
aspiranti dovranno fare i depositi, pure 
qui sottodescritti, in numerario o in bi- 
glietti di banca per le spese d'asta e di 
stipulaziono dei contratti. Tali somme sa- 
rano restituite dopo |’ aggiudicazione, ad 
eccezione di quelle spettanti ai delibera- 
tari, i quali avranno obbligo di fare inol- 
tre, prima delle stipulazioni a titolo di 
garanzia, altro deposito corrispondente a 
due decimi della somma di delibera, o in 
Dumerario o in biglietti di banca, o in 
cartelle del debito pubblico al portatore 
valutate al loro -valor nominale. 

3. Il termine utile per presentare le 
offerte di diminuzione, separate per cia- 
scun lotto, non inferiori al ventesimo del 
prezzo di aggiudicazione è di giorni sette 
e scadrà alie ore 2 pom. di Lunedì 10 
Novembre p. v.. 

6. Le spese tutte relative agl' incanti, 


Hi st 
ni EH 
a BS SE 
mis SER 
Bijsîag sÈ 
2_leatog Te 
me esso 2a 
Er |S5272 28 
Qi|fsod: Si 
Cel PEE-E 
Bo | 5982 
Ss |ge=85 
25} 78 S 
SIE È | 
ade 2 è_ | 
IE E ; so Ì 
N 
Lil rr. 


Dalla Residenza della Deputaz. Prov. 
Ferrara 18 Ottobre 1873. 

Per la Deputazione 

A. FEDERICI Deputato. 


AVVISO D’ ASTA 
1. Incanto 

Si rende noto che avanli l’Eccellentissimo 
sig. Pretore del Mandamento di Cento as- 
sistito dal Cancelliere e coll’ intervento 
del sottoscritto Esatlore di Cento e Pieve 
o di persona da lui delegata e sopra 
istanza del detto Esattore nel giorno di 
Giovedì 18 Dicembre 1873 alle ore 10 ant. 
nella solita aula delle udienze della R. 
Pretura di cui sopra, avrà luogo l’ Incanto 
e il successivo deliberamento a favore del- 
l’ultimo miglior offerente sul prezzo d’ asta 
del seguente immobile esecutato a danno 
del signor Gabrielli Sebastiano fu France- 
sco di Renazzo, debitore verso il détto 


deperimento che durava da ben sette anni Mi riusciva impossibile di leg- 
gere 0 scrivere ; io soffri 


verun riposo, era sotto Îl peso duna mortale tristezza 
avevano prescritti inutili rimedi, omai disperandi 
vostra f f î le n 
Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e 
gioi, via dell’ Asse; — Ravenna, B 
Pietro Botti faro. 
ffagnoli. 


i complesso per imposta 
vraimposta e multa per ritardato paga” 
mento oltre alle spese d' esecuzione. 
Descrizione del fondo 
Una Casa in Renazzo ( frazione di 
Capi Centesi marcata col civico N 338 
Vecchio e precisamente sitta sul Capo 
percetto da Borgatti Luigi fu Giovanni 
che confina detta casa a luvante © po- 
nente terreno tocato in sorte ad Ardizzoni 
Innoceuzo fu Giuseppe , ed a tramontana 
la pubblica via Lurga, caricata del tri- r 
buto principale per l' esercizio 1873 di 
L. 4. 9 
La casa suddetta è morcata in catasto I 
col N. 107 


canto, 


atto 


L'incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 297. 60, duecento novamiasette è cente 
simi sessaota 


come sora determinato , avrà luogo un 
| secondo esperimento il giorno di Sabato 
27 Dicembre alle ore 40 ant. nel solito 
Jocale col ribasso di un decimo, e rima- 
nendo pur questo infruttuoso, un terzo ed 
ultimo nel giorno di Venerdì 2 Gennaio 1874 
alle ore 10 antimerid. nel menzionato lo- 
cale sulla metà del prezzzo di primo in- 


Le spese d’ Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudica 
ò che non è contemplato 
dal preseate, il deliberatario sa 
sto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Cento il 1° Ottobre 1873. 


Ignazio dott. Falzoni. 
EEA e e 


Inserzioni a pagamento 


masse farne acquisto si diriga 
al Notaro Leziroli Dott. Ul- 
derico che ha l’idcarico dal 
proprietario di stabilirne il 
contratto. 


Gabinetto Musicale 


C. GROSSI E G. ORSI 
IN FERRARA 


Corso Giovecca 


dirimpetto al Caffè del Teatro 
ID 


Vendita delle pubblicazioni LUCCA 


tario, 


sotlop»- 


L’ EsartonE 


Chiunque vorrà «dire all'incanto dovrà | 
fare un deposito in davaro di L. 14. 88 cor- 
rispondente al 8 per 0j0 del prezzo d'Asta. I 

Il deliberatario dovrà sborsire f' intero | 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- | 
liberamento, sotto pena della rivendita del + 
l'immobile a di lui rischio e spuse. Î 

Non presentandosi obblatori al 1.° incanto, 
o mancando offerte superiori al prezzo 


Osterì 


Gio radicalmente le cattive digestioni (dispopsie) 
gastriti, nevralgio, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, ‘granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 


eruzione, deperimefto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, | 
isteria, vizio 6 povertà del sangue, idropisia, sterilità, | 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di | 
euergia. Essa è pure il migliore corroborante per fancinili I 
& boli e per le persone d'ogni età, formando buoni mu- | 
secoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 30 volte îl suo prezzo în altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 
25,000 guarigioni annuali. 


Bra, 23 febbraio 1872. 
mmalata, li signori medici 


Essendo da due anni che mia madre trovasi 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi vente 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata” Reoulenta 

Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri. | 
stabilita GiorpankNGo Canto. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 

Da più di quattro anni mi trovava afflitto da  dinturne indigestioni e 

debotezza di ventricolo tate, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente usservate 

non valsero che a viemmaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi 

alla tomba. Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la Revalenta 

Arabica Du barry ricuperai, dopo quaranta giorni, la perduta salute. 

Vincenzo Mannina. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta iu uno stato di 


di battiti nervosi per tutto il corp», la dige: 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era în preda ‘ad una: 
zione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore intere senza 

Molti medici mi 
volli far prova della 
ituale nutrimento. 


a di salute. Da tre mesi essa forma il ini: 


asma, catarro, bronchite, tisi .(consunzione) , preumonia, | 


Da vendersi due Case si- 
tuate in questa Città con sot- 
toposti esercizi 
detta deila Scimia, nel | 
| Largo Castello -- presso la | 
Birrarìia Lombardi 


e RICORDI di Milano e di varie altre 
case italiane e straniere. 

Si ricevono commissioni per l’ac- 
quisto di musica, e per la pubbli- 
cazione di qualsiasi pezzo musicale, 
| Abbonamento alla lettura della 


di Caffè ed 
| musica, S 

Recapito per vendita o noleggio 
di Pianoforti delle migliori fabbriche 
nazionali e straniere, 


Chi bra- 
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Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 


Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
voso e bilioso; da otto ani poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradiuo ; più, era tormentata da diuturne ii isonnie e da continuata man- 
cauza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
nesco; l’ arte medica non ha mai potuto giovare; ora fatendo uso della 
vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 


| le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfeltamente gua 


rita. ATANASIO LA BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 


Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza 


| peaiva attaccata giornalmente da febbre; essa non avera_ più” appetito 


ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da 
affetta anche da fo 
vere soccombere fra 
1 prodigiosi effi 
derla, ed in 
mangia con 
leatier 


per il che era ridotta in 
tto, oltre alla febbre era 
dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
non moli 

della Revslenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
i giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
sibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si oceupa vo: 
del disbrigo di qualche facenda dome: B. Gaupin. 


Prezzi: La scatola del peso di 114 50; 112 chil. fr. 4 50; 
4 chilogr. fr. 8; 2 © 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr 
65. — Biscotti di Rovalenta 1/2 chil. fr. 4, 50; | chi fr. & 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 18 


Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, ‘non polera più nè 
dige nè dormire, ed era oppressa da iusom da debolezza e da irri- 
tazione nervosa. Ora essa sta” benissimo grazie alla Revalenia al Cioc: 
colatte, che Peso una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 
stione, (ranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed i 


legrezza di spirito, a cui da ‘lungo tempo non era più avvezza, 


H. pi Monttovi 

Poggio (Umbria), 29 maggio 186 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico Feumatismo 
da farmi stare in letto tutto | i verno, finalmente mi liberai da questi 


| martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 


FnancESco BRaconi, sindacò. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirri che mia moglie, che sof- 

ferse per lo -pazio di molti anni dolori acuti agli intestini e di inson- 


nie continue, è perfettamente guarita culla vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Viosnre Morano 


Cura n° 70,406. 


Marchesa Dg Baèman. 


Rivenditori în tutte le Città d' 


Modena, farm. 


®rezzi : In Polvere: scatole per_12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 60; 
per 48 fr. 8; per ‘20 fr. 17 50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2 50; per 
24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 


Casa iBaner pv Bannr e Comp., 2, Via Oporto, Torino. 
Italia, presso i principali farmaci 


Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri, Leonardo P rri- 
ughi= Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 
S. Filomena; farm Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Ca- 


i e droghie 


Esaltore di Ccato e Pieve di 'L. 77. 06 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


